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LA RISERVA E L’AGRICOLTURA  

  

Una agricoltura polifunzionale quale parte integrante della Riserva del Litorale è in grado 

di sviluppare un modello di vita nel territorio sostenibile, autosufficiente economicamente 

anche con sviluppo di occupazione “buona” non sussidiata.  

 

Occorre per questo lavorare a un processo di tipicizzazione dei prodotti del Litorale nord in 

cui insiste la Riserva. Questo processo può consentire il superamento delle resistenze degli 

agricoltori che fino ad oggi hanno vissuto i vincoli della Riserva come un ostacolo alla 

promozione sociale e alla loro vita. Per questo, come previsto dalla normativa è strategico 

che il Comitato di Gestione della Riserva sia operativo e che sia definito il Piano di 

Gestione con le zonizzazioni che definiranno compiutamente quali attività economico-

produttive possono essere esercitate. 

 

Tutto ciò, insieme alla realizzazione di un processo di tipicità dei prodotti con un marchio, 

che può favorire la filiera corta anche attraverso l’incentivazione della distribuzione 

cosiddetta “a chilometro zero”, o comunque, può favorire le possibilità di vendita dei 

prodotti  agroalimentari nel mercato locale.  

 

Pensiamo quindi che una difesa totale del territorio da parte di tutti può avvenire solo 

attraverso una multifunzionalità che pone al centro l’agricoltura come produttrice di 

beni “altri” oltre a quelli tradizionali, con una valenza che punti a ridisegnare le politiche 

per l’agricoltura e per le aree rurali, che tenga conto della sostenibilità della qualità della 

sicurezza alimentare e del benessere della collettività: solo in questo modo si potrà 

preservare la Riserva Naturale Statale e abbattere le criticità.  

Valorizzando e rendendo l’agricoltura competitiva si avrà un presidio di qualità 

permanente, con la tipicità dei prodotti, con il loro legame alle tradizioni, ai luoghi, 

all’ambiente e all’arte, ovviamente sviluppando la formazione continua e l’innovazione. 

 funzione territoriale (cura del paesaggio); 

 funzione produttiva (sicurezza degli alimenti, benessere degli animali, qualità e 

valorizzazione delle risorse naturali e culturali del territorio); 

 funzione sociale (il recupero delle tradizioni che da vitalità delle aree rurali): 

 funzione ambientale (biodiversità, smaltimento e riciclo dei rifiuti) 

 l’integrità dell’ambiente, considerato come eco-sistema da salvaguardare nel suo 

insieme e nelle sue singole componenti territoriali; 

 la ruralità, intesa nella sua accezione più ampia comprensiva delle dimensioni 

culturali, produttive, territoriale e sociale; 

 la qualità delle risorse endogene, riferibili sia ai beni storico-culturali che alle 

emergenze naturalistiche e paesaggistiche nonché alle risorse umane attivabili a fini 

di sviluppo. 

La messa a valore dei due suddetti aspetti qualificanti, induce a individuare l’obiettivo 

generale di accompagnare e sostenere i territori in processi di crescita dei sistemi locali e di 

attivazione di strategie di filiera e di sviluppo locale integrato, coerentemente con quanto 

disposto dal nuovo Programma di Sviluppo Rurale Regionale sui distretti agroalimentari di 

qualità. 

 

Funzioni importanti della agricoltura: 

Aspetti che qualificherebbero l’area rurale: 
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 rendere visibile e riconoscibile l’identità sociale ed economico dell’area; 

 salvaguardare l’integrità del contesto ambientale mediante la promozione di 

attività produttive e interventi sostenibili per il territorio; 

 esaltare la ruralità come tratto distintivo, sotto il profilo sociale, economico, 

produttivo, storico e culturale del sistema locale; 

 incentrare l’itinerario di sviluppo prescelto sulla forte interazione fra 

processi innovativi e sostenibili, valorizzando risorse produttive e modelli 

ecocompatibili; 

 elevare il grado di attrattività dell’area mediante forme di turismo (rurale, 

naturalistico, culturale, sportivo, enogastronomico) strettamente connesso 

ai processi di valorizzazione delle risorse presenti sul territorio. 

La strategia deve essere finalizzata ad incrementare la qualità del lavoro nel mercato 

dell’agricoltura multifunzionale (produzione agricola, servizi, commercio turismo) 

Dare all'agricoltura anche una funzione turistica rende inoltre più “evidente” l’attività 

agricola, attraverso:  

 la valorizzazione del terriotrio e la valorizzazione dei prodotti locali  tipici; 

 la reponsabilità e sensibilizzazione del cittadino-consumatore attraverso un sistema di 

filiera corta di qualità certificata e rintracciabile; 

 la responsabilizzare delle aziende nei confronti di un prodotto di qualità, salute e 

sicurezza dei lavoratori implicati nel processo di produzione che unito alla 

rintracciabilità dell’intera filiera alimentare, diventa un importante requisito per tutte 

le aziende della filiera, che vogliono assicurarsi una presenza competitiva sul 

mercato. 

Ovviamente, serve una multifunzionalità agro-turistica che si rivolge a tutta la Riserva, a 

tutte quelle sue aree ancora da valorizzare che vanno mantenute e preservate, attraverso un 

turismo esclusivamente sostenibile.  

Ad esempio, con una rete di piste ciclabili che potenzialmente potrebbero collegare le 15 

zone del comune di Fiumicino, con la vicinanza a Roma che è un punto di forza. 

  

Dare all'agricoltura anche una funzione turistica rende più “evidente” l’attività agricola, con 

ospiti che visitano l’azienda, mostrando loro cosa significhi essere agricoltore.  

Offrendo una ristorazione basata sul coltivare e allevare locale, scegliendo varietà vegetali 

caratteristiche del luogo per ricavare prodotti per la cucina, proponendo menu con specifica 

dei prodotti di loro preparazione, di provenienza propria. Questo aspetto potrebbe essere 

sviluppato anche proponendo percorsi gastronomici con azioni dirette alla realizzazione 

della Filiera Corta  e nel rispetto della stagionalità,  coinvolgendo le persone sui luoghi di 

produzione piuttosto che trasportare i prodotti nelle città, al fine di arricchire l’offerta 

rivolta al turismo internazionale.  

 

I valori aggiunti che si possono sottrarre alla intermediazione commerciale, con la 

ristorazione, con la trasformazione in proprio dei prodotti e con la vendita diretta dei 

prodotti stessi, sono notevoli. Questa è la forza dell'agricoltura multifunzionale nella 

Riserva Naturale Statale del Litorale Romano. 

Le  strategie per avere risultati possono essere: 
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